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Persona 
liz- 

zazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi

mento 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o 

individualizzate.   

  

 
Compito 

unitario 

Produzioni di diverso genere per documentare le nuove conoscenze. 

Metodo-logia Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple , in rapporto alle attività svolte: questionari, esperimenti, 

interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali. 

 

Ricerchiamo per 

comprendere, 

riflettere e 

relazionare. 

 

I numeri decimali. 

Le operazioni con i 

numeri decimali. 

Il valore e la misura del 

denaro. 

Il sistema metrico 

decimale.  

La compravendita. 

I poligoni: triangoli e 

quadrilateri. 

La misura del perimetro 

dei triangoli e dei 

quadrilateri. 

Risoluzione di situazioni 

problematiche. 

Realizzazione di un  

manufatto. 

Utilizzo di siti internet 

didattici. 
(MAT / TE) 

 

 

 

 
 

Ascolto, lettura, 

comprensione e 

produzione di 

testi di diversa 

tipologia. 
(IT – CL - AI –ST 

-GEO - ING) 

Paesaggi d’Italia.  

Gli esseri viventi. 

Gli ecosistemi. 

La materia. 

 (GEO – SC) 

Storie di popoli 

e civiltà. 
(ST –  GEO – AI) 

 

Giochi 

sportivi, 

individuali e 

di squadra. 
(EF) 

Tutela e difesa dell’ambiente : rifiuti o risorse? 

L’agricoltura biologica e le sue caratteristiche: 

saper produrre e consumare. Tecniche e 

 salvaguardia del proprio benessere 
(CL-SC- EF) 

 Sette note per un 

mistero (MU) 

Parti variabili e invariabili del 

discorso. 

Soggetto, predicato e 

complementi.(IT) 

Importanza di 

proteggere il mare e la 

foresta pluviale. Jobs, 

natural world, 

feelings, 
by the sea. ING-GEO 



 

Risorse da 

utilizzare 

Libri,  fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, materiale vario 

strutturato e non, PC, cartelloni . 

 

Tempi  
Febbraio – maggio 

 

 

Seconda parte      Titolo dell’ U. A.   “Esploriamo insieme”   N.  2 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici attuati, 

- strategie 

metodolo-giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche operate,          

-ecc.  

 

 

MATEMATICA 

Strategia metodologica: il lavoro scolastico continua prendendo sempre spunto dalla 

realtà e da situazioni concrete e motivanti per gli alunni al fine di guidarli alla 

scoperta e interiorizzazione di altri concetti e regole matematiche. 
Situazione problematica di partenza:  partendo da domande stimolo sulla 
conoscenza e uso degli euro si è preso consapevolezza numerica di quantità 
inferiori all'unità: qual è il valore 
totale di queste monete? È più o meno di un euro? Quanto manca per formare un 
euro? E due euro?... 
Attività:  si è continuato a lavorare con le frazioni consolidando i concetti di 
frazioni proprie, improprie e apparenti. Partendo da situazioni problematiche 
concrete i bambini sono stati portati 
alla scoperta del concetto di frazioni equivalenti, si è passati al calcolo della 
frazione di un 
numero prima concretamente, poi graficamente e infine operando direttamente sui 

numeri. Dopo aver ricordato il significato di frazione decimale si è passati alla loro 

trasformazione in numeri decimali.  I  bambini  si  sono  esercitati  nella  

trasformazione  di  frazioni  decimali  in  numeri decimali e di numeri decimali in 

frazioni decimali. Hanno collocato i numeri decimali sulla retta dei numeri, hanno 

eseguito scomposizioni, composizioni, confronto, numerazioni progressive e 

regressive. Dopodiché si è passati all'esecuzione di addizioni e sottrazioni , a mente e 

in colonna con i numeri decimali. Sono state scoperte le regole per moltiplicare e 

dividere per 10, 100, 1000 i numeri decimali  e poi si è passati all'esecuzione di 

moltiplicazioni e divisioni con i numeri decimali ( le divisioni solo con il dividendo 

decimale). 
Successivamente si è ricordato il significato della parola misurare, il concetto di 
grandezza e dopo aver accertato la necessità di ricorrere a unità di misura 
convenzionali si è passati alla 
misurazione di oggetti mediante il metro e i suoi sottomultipli e infine alla 
conoscenza dei suoi 
multipli.   Sono   stati   eseguiti   esercizi   di   scomposizione,   composizione   ,   

confronto   e equivalenze .Lo stesso percorso è stato eseguito con le misure di 

capacità e di peso o massa. Sono state risolte situazioni problematiche con 

riferimento alle misure di lunghezza, di capacità e di peso. I bambini sono stati 

guidati alla scoperta dei concetti di peso lordo, peso netto e tara, di valore unitario e 

totale e di compravendita. Partendo da indagini statistiche i dati raccolti  sono stati 

rappresentati mediante istogrammi e ideogrammi e sono stati interpretati, è stata 

individuata la moda e la media. Dopo aver ricordato il significato dei termini 

della probabilità è stata calcolata la probabilità che un evento si verifichi mediante 

una frazione. In geometria è stato ricordato il concetto di poligono, sono stati 

puntualizzati i suoi elementi. I poligoni sono stati classificati in base al numero dei 

lati. Partendo dal poligono con il minor numero di lati( il triangolo)  sono stati 

misurati i lati e scoperti il triangolo isoscele, scaleno e equilatero. Poi sono stati 

misurati gli angoli interni e sono stati classificati in triangoli rettangoli, acutangoli e 

ottusangoli .Sono state definite la base e l'altezza ed è stato calcolato il perimetro. Si è 



 

passati poi ai poligoni con quattro lati (i quadrilateri) e si è provveduto alla loro 

classificazione in base alla presenza o meno di lati paralleli. Sono stati distinti i 

parallelogrammi e i trapezi. Sono state analizzate le caratteristiche del quadrato, del 

rettangolo, del rombo, del romboide, del trapezio isoscele, del trapezio rettangolo e 

del trapezio scaleno. E' stato calcolato il perimetro di ciascuna figura geometrica con 

scoperta delle formule e l'applicazione delle stesse. Sono state risolte situazioni 

problematiche applicando le conoscenze e i concetti geometrici appresi. Alcuni dei 

concetti  appresi  sono  stati  consolidati  mediante giochi  didattici  reperiti  su    siti  

internet  o mediante l' uso di altri programmi informatici. 
I bambini hanno seguito con interesse le attività proposte e hanno conseguito gli 
obiettivi e i traguardi programmati ciascuno secondo le proprie capacità, i propri 
ritmi e il proprio impegno. 
Le prove di verifica in itinere e finali hanno evidenziato che la maggior parte dei 
bambini sa applicare a situazioni concrete i concetti appresi. Un esiguo gruppo di 
alunni ha raggiunto a fatica i traguardi e gli obiettivi programmati a causa di una 
limitata capacità di attenzione e concentrazione e di un impegno non sempre 
costante, che hanno richiesto in alcuni casi il supporto dei pari o dell'insegnante per 
portare a termine l'attività in modo corretto e nei tempi assegnati. Gli alunni X e Y 
hanno raggiunto a fatica gli obiettivi minimi e necessitano di un supporto costante 
dell'insegnante o dei pari. 

 

SCIENZE 

Strategia metodologica: attraverso l’osservazione diretta e la sperimentazione gli 

alunni completeranno lo studio delle piante per procedere, attraverso analogie e 

differenze,  con quello dei funghi e degli animali. 

Situazione problematica di partenza: partendo da domande stimolo e da 

esperimenti in classe sono state scoperte e studiate le fasi della germinazione: Può dal 

seme del fagiolo nascere una nuova piantina? Di cosa ha bisogno il seme per 

germinare? Cosa permette alla pianta di crescere e produrre frutto? 

Attività: osservazione del seme del fagiolo in tutte le sue parti, ipotesi e registrazione 

dei cambiamenti che hanno portato alla nascita di una nuova piantina. Fasi della 

germinazione. Visione di un filmato riepilogativo sul regno delle piante, uso di 

mappe concettuali e di schede di approfondimento, semina in classe e nel giardino 

della scuola di alcune piante. 

Osservazione diretta di un fungo Agaricus e Pleurotus, studio delle parti di un fungo, 

approfondimento in classe attraverso schede e discussioni guidate  sui funghi 

appartenenti al gruppo Penicillium. Funghi macroscopici e microscopici. 

Classificazione degli animali secondo i due criteri maggiormente usati in zoologia: 

presenza di un scheletro interno, modo di riprodursi. 

Osservazione di immagini di animali appartenenti alle diverse classi  con 

conseguente classificazione in gruppi e sottogruppi e analisi delle loro funzioni vitali.  

La relazione alimentare tra gli animali e gli ecosistemi. 

Gli alunni hanno mostrato un entusiasmo coinvolgente per tutte le attività proposte 

dimostrando di aver acquisito un metodo di studio non mnemonico ma ragionato e 

basato sull’esperienza . Per la maggior parte di essi gli obiettivi programmati sono 

stati pienamente raggiunti. Un esiguo gruppo di alunni ha raggiunto a fatica i 

traguardi e gli obiettivi programmati a causa di una limitata capacità di attenzione e 

concentrazione e di un impegno non sempre costante, che hanno richiesto, in alcuni 

casi, il supporto dei pari o dell'insegnante per portare a termine l'attività in modo 

corretto e nei tempi assegnati. Gli alunni X e Y hanno raggiunto a fatica gli obiettivi 

minimi e necessitano di un supporto costante dell'insegnante o dei pari. 



 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTESTUALIZZATI 

       

  MATEMATICA 
     NUMERI 

1d Leggere, scrivere, comporre, ordinare e confrontare i numeri decimali 

acquisendo il valore posizionale delle cifre. 
2e Incolonnare correttamente i numeri per eseguire addizioni e sottrazioni. 
2f  Scoprire gli  effetti delle moltiplicazioni e delle divisioni per 10,  100,  
1000  sui  numeri decimali. 
2g Acquisire le tecniche di moltiplicazioni e divisioni con i numeri decimali. 
5c Calcolare la frazione di un numero. 
5d Riconoscere, leggere, scrivere, rappresentare, classificare frazioni decimali e 
trasformarle in numeri decimali. 
8a Collocare sulla retta dei numeri i numeri decimali. 

 
SPAZIO E FIGURE 

10a Descrivere, denominare e classificare poligoni riconoscendone gli elementi 

significativi e le simmetrie. 
10b Analizzare e classificare triangoli. 
10c Analizzare e classificare quadrilateri. 
11a Riprodurre figure piane in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti 
opportuni ( carta a quadretti, righe e squadre). 
18a Determinare il perimetro di triangoli e quadrilateri utilizzando le più comuni 
formule. 
 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

21c  Raccogliere, registrare, interpretare e  rappresentare dati  statistici 

mediante istogrammi, ideogrammi. 

22a Consolidare la nozione di frequenza, di mediana , moda e apprendere la 

nozione di media aritmetica. 
23b  Risolvere  problemi  con  le  frazioni,  con  le  misure  del  sistema  metrico  
decimale  e  di compravendita. 
24b  Comprendere la funzione delle unità di misurazione della lunghezza, 
del peso e della capacità. 
24c Comprendere l'uso dei multipli e dei sottomultipli. 
24d Conoscere il significato di peso lordo, peso netto e tara. 
24e Comprendere il sistema monetario basato sull'euro e la sua suddivisione in 

centesimi. 
24f Conoscere le unità di misura di tempo. 
24a Operare conversioni di unità di misura. 
26a Intuire la possibilità del verificarsi di un evento. 
26b Esprimere la possibilità del verificarsi di un evento mediante una frazione. 

 

SCIENZE 

11a Riconoscere attraverso l’esperienza di coltivazioni, che la vita di ogni 

organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita. 

 

 



 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  

MATEMATICA 

B) Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e 
strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uomo. 
C) Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti 
di vario tipo. 
D)  Utilizza  strumenti  per  il  disegno  geometrico(riga,  compasso,  
squadra)  e  i  più  comuni strumenti di misura (metro, goniometro…). 
E) Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni 
(tabelle e grafici).Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle 
e grafici. 
F) Riconosce e quantifica , in casi semplici, 
situazioni di incertezza. 
G) Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti 
logici e matematici. 
H) Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, 

mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie risolutive diverse 

dalla propria. 

 

SCIENZE 

 
A) L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che 

lo stimolano a cercar spiegazioni di quello che vede succedere. 

B) Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, 

dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, 

formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza 

semplici esperimenti. 

E) Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi 

animali e vegetali. 

H) Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un 

linguaggio appropriato. 

 
 

NOTE  Ins. Montilon Teresa 

 


